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Meccanismi sanzionatori e premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma

degli articoli 2, 17 e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42.

(estratto)

Art. 2 Responsabilità politica del presidente della giunta regionale (2)

In vigore dal 5 ottobre 2011

1. La fattispecie di grave dissesto finanziario, con riferimento al disavanzo sanitario, si verifica in

una regione assoggettata a piano di rientro ai sensi dell'articolo 2, comma 77, della legge 23

dicembre 2009, n. 191, al verificarsi congiuntamente delle seguenti condizioni:

a) il presidente della giunta regionale, nominato Commissario ad acta ai sensi dell'articolo

2, rispettivamente commi 79 e 83, della citata legge n. 191 del 2009, non abbia adempiuto,

in tutto o in parte, all'obbligo di redazione del piano di rientro o agli obblighi operativi,

anche temporali, derivanti dal piano stesso;

b) si riscontri, in sede di verifica annuale, ai sensi dell'articolo 2, comma 81, della citata

legge n. 191 del 2009, il mancato raggiungimento degli obiettivi del piano di rientro, con

conseguente perdurare del disavanzo sanitario oltre la misura consentita dal piano

medesimo o suo aggravamento;

c) sia stato adottato per due esercizi consecutivi, in presenza del mancato raggiungimento

degli obiettivi del piano di rientro e del conseguente incremento delle aliquote fiscali di cui

all'articolo 2, comma 86, della citata legge n. 191 del 2009, un ulteriore incremento

dell'aliquota dell'addizionale regionale all'Irpef al livello massimo previsto dall'articolo 6 del

decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68.

2. Il grave dissesto finanziario di cui al comma 1 costituisce grave violazione di legge e in tal caso

con decreto del Presidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 126, comma primo, della

Costituzione, sono disposti lo scioglimento del Consiglio regionale nonché la rimozione del

Presidente della Giunta regionale per responsabilità politica nel proprio mandato di

amministrazione della regione, ove sia accertata dalla Corte dei conti la sussistenza delle condizioni

di cui al comma 1 e la loro riconduzione alla diretta responsabilità, con dolo o colpa grave del

Presidente della Giunta regionale. Il decreto del Presidente della Repubblica è adottato previa

deliberazione del Consiglio dei Ministri, su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

previo parere conforme della Commissione parlamentare per le questioni regionali espresso a

maggioranza di due terzi dei componenti. Alla riunione del Consiglio dei Ministri partecipa il

Presidente della Giunta regionale interessato. (1)

3. Il Presidente rimosso ai sensi del comma 2 è incandidabile alle cariche elettive a livello locale,

regionale, nazionale ed europeo per un periodo di tempo di dieci anni. Il Presidente rimosso non



può essere nominato quale componente di alcun organo o carica di governo degli enti locali, delle

Regioni, dello Stato e dell'Unione europea per un periodo di tempo di dieci anni. (1)

4. Qualora si verifichino una o entrambe le condizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1, il

Governo, in attuazione dell'articolo 2, comma 84, della citata legge n. 191 del 2009, nell'esercizio

del potere sostitutivo di cui all'articolo 120 della Costituzione, nomina un commissario ai sensi

dell'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, che sostituisce il Presidente della Giunta regionale

nominato commissario ad acta ai sensi dell'articolo 2, commi 79 e 83, della citata legge n. 191 del

2009.

5. Nelle more dell'insediamento del nuovo Presidente della Giunta regionale, il Consiglio dei

Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della

salute e sentito il Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale, nomina un

nuovo commissario ad acta per l'esercizio delle competenze del Presidente della Giunta regionale

concernenti l'ordinaria amministrazione e gli atti improrogabili. (1)

6. Resta fermo quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, primo periodo, del citato decreto

legislativo n. 68 del 2011.

7. Con riguardo a settori ed attività regionali diversi dalla sanità, ove una regione dopo la

determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni nonché dei relativi costi standard e la

definizione degli obiettivi di servizio, non provveda alla attuazione dei citati livelli e al

raggiungimento degli obiettivi di servizio in coerenza con le previsioni di cui all'articolo 18 della

legge 5 maggio 2009, n. 42, il Presidente della Giunta regionale è nominato commissario ad acta ai

sensi dell'articolo 8 della citata legge n. 131 del 2003, per l'esercizio dei poteri sostitutivi.

--------------------------------------------------------------------------------

(1) La Corte costituzionale, con sentenza 16-19 luglio 2013, n. 219 (Gazz. Uff. 24 luglio 2013, n. 30 - Prima serie speciale), ha dichiarato,

tra l’altro, l’illegittimità costituzionale del presente comma.

(2) La Corte costituzionale, con sentenza 16 - 19 luglio 2013, n. 219 (Gazz. Uff. 24 luglio 2013, n. 30, 1ª Serie speciale), ha dichiarato, fra

l’altro, non fondate le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 2, nei sensi e nei limiti di cui in motivazione.


